                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO il   D.L.   12   agosto   1983   n.   371   convertito,  con


modificazioni,   nella   legge 1°  ottobre   1983   n.   546   che


all'art.   3 prevede  la concessione,   sulla  base  di  piani  di


risanamento da  approvarsi dal  CIPE,  di  finanziamenti  a  breve


necessari   al   pagamento dei   debiti  contratti  dalle  società


saccarifere   per   l'acquisto   di   bietole   e   per  le  somme


pregresse dovute ai lavoratori;





VISTA la  propria delibera  in data 23 settembre 1983 con cui sono


stati approvati,  ai   fini della  concessione  dei  finanziamenti


anzidetti,   i  piani  di  risanamento  finanziario relativi  alle


società   Cavarzere    Produzioni    Industriali  S.p.A.,  Società


Italiana  Industria   Zuccheri   S.p.A.,   Società   Generale   di


Zuccherifici   S.p.A.,  facenti parte del gruppo MONTESI,  e  alle


società   A.I.E.   S.p.A.  Zuccherificio  e Raffineria di  Mizzana


S.p.A.,   del gruppo  MARALDI,   e alla  società Zuccherificio del


Molise S.p.A.;





CONSIDERATO   che    alcune   delle   società   beneficiarie   dei


finanziamenti  di  cui  sopra risultano sottoposte,  ai  sensi del


D.L. 30  gennaio 1979, n. 26, convertito, con modificazioni, nella


legge  3  aprile 1979, n. 95,  alla  procedura  di amministrazione


straordinaria;





VISTO l'art.   3  del D.L.   12 agosto 1983 n. 371 convertito, con


modificazioni, nella  legge 1° ottobre 1983 n. 546 che disciplina,


fra  l'altro,  le  modalità  dell'intervento  finanziario  per  il


pagamento dei debiti pregressi contratti per l'acquisto di bietole


dalle  società  assoggettate  alla  procedura  di  amministrazione


straordinaria;





TENUTO CONTO  dei programmi  predisposti, ai sensi dell'art. della


legge   n.   95/79,    dai    Commissari    delle    società    in


amministrazione straordinaria che, in virtù dell'approvazione  dei


programmi  di  risanamento  finanziario,  rientrano nell'ambito di


applicazione degli  interventi di  cui all'art.  3 del  D.L. sopra


indicato;





RITENUTO   che,   ai   fini   del raggiungimento  degli  obiettivi


stabiliti  dai   programmi  predisposti   dai  Commissari,  appare


pregiudiziale all'avvio dell'attività produttiva delle imprese  il


soddisfacimento dei   crediti pregressi secondo le modalità  e gli


importi  previsti nei piani  di  risanamento finanziario approvati


dal CIPE nella seduta del 23 settembre 1983;





VISTA   la   nota   n.   B/1666 del   4 febbraio  1984 con cui  il


Ministero dell'Agricoltura  e  delle  Foreste  propone,  alla luce


del   prograrnma predisposto  dal   Commissario ex  art.   2 della


legge  n.  95/79,  una  integrazione al  programma  di risanamento


finanziario  relativo   alle  società  facenti  parte  del  gruppo


MONTESI;





RAVVISATA l'urgenza  delle misure  da adottare per il risanamento,


la    ristrutturazione     e    lo     sviluppo    del     settore


bieticolo-saccarifero;





                         D E L I B E R A


                                 


Ad integrazione  della delibera  del 23 settembre 1983 riguardante


l'approvazione dei  piani di risanamento delle società saccarifere


si riconferma,  sulla  base  del  documento  di aggiornamento  del


piano  predisposto  dal  Commissario  in relazione agli  obiettivi


indicati ncl programma ex art.  2 legge  n.  95/79, l'approvazione


del   piano di   risanamento  finanziario  relativo  alle  società


Cavarzere  Produzioni   Industriali   S.p.A.,   Società   Italiana


Industria Zuccheri  S.p.A. e  Saccarifera del  Rendina S.p.A., del


gruppo MONTESI.





I debiti  contratti per  l'acquisto di  bietole dalle  società  in


amministrazione straordinaria  beneficiarie dei  finanziamenti  di


cui all'art.   3  della   legge n.  546/1983,  anche anteriormente


alla sottoposizione  delle  società  stesse  alla  procedura    di


amministrazione   straordinaria,   risultando  il  loro  pagamento


necessario  al   raggiungimento  degli  obiettivi  indicati    nei


programmi   formulati   dal Commissario ai sensi dell'art. 2 della


legge n.  95/79 e  nei piani  di risanamento  finanziario di   cui


all'art.   3 predetto,  sono considerati debiti  contratti  per la


continuazione dell'esercizio  dell'impresa ai  sensi dell'art. 111


n. 1 del regio decreto 16 marzo 1942 n. 267.








Roma, 9 febbraio 1984





                                IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Dr. Pietro Longo)


